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La dichiarazione di indipendenza proclamata dal Ko- 

sovo, il 17 febbraio scorso, ha messo in stato d’al- 

lerta l’intera comunità internazionale. La decisione 

alla quale è giunto il piccolo territorio kosovaro non  

solo mette in crisi il difficile equilibrio sempre vacil- 

lante della politica balcanica ma si pone come disputa nei rapporti tra Russia e 

Stati Uniti e si presenta come banco di prova per la politica estera dell’Unione 

europea.  

In ballo, quindi, non c’è solo l’indipendenza della regione serba ma l’equilibrio 

dell’intero assetto internazionale.  

Il Kosovo è oggetto di contesa tra la comunità albanese e quella serba. Lo 

scontro tra le due comunità risale agli anni ’90, quando Miloševi� , dopo aver 

abolito i benefici costituzionali garantiti da Tito, instaurò nella regione un regime 

poliziesco e discriminatorio verso la popolazione albanese. Le violenze perpetrate 

a scapito di questa comunità furono la causa ufficiale della decisione unilaterale 

della Nato di attaccare la Serbia, nel 1999. L’incursione bellica e le pressioni 

esercitate da Mosca convinsero il Parlamento serbo a cessare i bombardamenti e 

lasciare che nella provincia kosovara vi fosse un dispiegamento di una forza 

militare internazionale. Alla decisione serba seguì l’intervento del Consiglio di 

Sicurezza delle Nazioni Unite che, con la risoluzione 1244, prevedeva una 

presenza internazionale di sicurezza, la K-For e una civile, l’Unmik. La risoluzione 

avrebbe dovuto accompagnare la regione verso una definizione del suo status 

ma il bilancio di questi otto anni sotto la guida dell’Onu non è positivo.  

Alla vigilia della sua dichiarazione di indipendenza il Kosovo si presenta con 

un’economia in piena recessione, con un tasso di disoccupazione che non riesce 

ad invertire il trend negativo, con la creazione di istituzioni democratiche locali 

che appaiono in larga parte un miraggio e con la malavita che continua a 

dominare la vita pubblica. Inoltre, l'obiettivo della K-For di proteggere la 

popolazione non è stato raggiunto: numerosi sono gli episodi di discriminazione, 

intimidazioni ed omicidi nei confronti della sempre più esigua comunità serba.  

Nonostante la tormentata storia, i problemi di politica interna e la disapprovazione 

preannunciata di molti Paesi, il Palamento di Pristina ha approvato la 

dichiarazione di indipendenza del Kosovo, annunciata dal presidente Hashim 

Thaçi, battezzando simboli nazionali, bandiera e stemma. Nel discorso del 

premier si parla di una Repubblica democratica, secolare, multietnica, sorretta dai 

principi di non discriminazione e uguale protezione da parte della legge. 
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La dichiarazione di illegittimità e illegalità da parte della Serbia non si è fatta attendere.  

Il primo stato a riconoscere il Kosovo è stato il Costa Rica, il giorno dopo l’hanno seguito gli Stati Uniti e l’Albania. 

L’Ue, riunitasi in assemblea a Strasburgo, non riuscendo a delineare una politica unitaria, ha lasciato libertà di 

decisione agli stati membri. 

Francia, Gran Bretagna, Germania ed Italia hanno appoggiato i progetti secessionisti della provincia serba; mentre 

Spagna, Grecia, Cipro e Romania hanno confermato la loro opposizione alla decisione kosovara. Infine, Russia e 

Cina hanno ribadito il loro no assoluto al riconoscimento del nuovo Stato e il loro giudizio peserà gravemente al 

Consiglio di sicurezza dell’Onu, facendo valere il loro diritto di veto. 

I Paesi dell’ Ue contrari all’indipendenza sono preoccupati dal fatto che il riconoscimento di una dichiarazione di 

indipendenza unilaterale possa dare il via ad un processo a catena che vedrà protagoniste tutte le minoranze 

indipendentiste, vedi i Paesi Baschi. 

In questo scenario di politica internazionale, l’Ue ha dimostrato di non riuscire ancora a presentarsi come un 

soggetto unitario capace di perseguire una politica estera comune. La posizione dell’Ue non si presenta oggi 

chiara: la criticata missione Eulex, (missione civile internazionale in Kosovo per accompagnare il Paese in questo 

periodo di transizione, approvata il 16 febbraio 2008) si sovrappone alla risoluzione 1244, formalmente ancora in 

vigore. Inoltre, la proposta di partenariato avanzata alla Serbia e il contemporaneo appoggio all’indipendenza 

kosovara, pone il governo di Belgrado in un forte stato confusionale: far parte dell’Ue è uno degli obiettivi del 

governo serbo, ma il Paese vuole entrarci insieme al Kosovo. 

Le dimissioni del premier serbo Kostunica, presentate l’8 marzo scorso, sono il primo sintomo dell’ instabilità che 

l’indipendenza della regione kosovara ha causato. Ma, ancor di più, è conseguenza della confusione scaturita in 

ambito europeo. Per l’UE i Balcani occidentali sono sempre stati un banco di prova della propria politica estera 

unitaria, coerente e realmente alternativa a quella americana. Bisogna fare attenzione, però, a non “sperimentare” 

su un territorio che si regge su equilibri precari. 

 

Marina Mosca 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROCEDURA D’INFRAZIONE: COSA RISCHIA L’ITALIA ? 

 

E’ necessario metterci in regola con le norme europee. A gennaio, durante il dibat- 

tito dedicato alla crisi dei rifiuti scoppiata in Campania, i Parlamentari europei, ita- 

liani e non, concordavano sul fatto che la crisi fosse essenzialmente dovuta al  

mancato rispetto della normativa europea in materia. I deputati del P.E., al di là  

delle diverse posizioni politiche espresse, riconoscevano che l’errore fondamenta 

le era stato appunto la non applicazione delle direttive impartite da Bruxelles sulla raccolta differenziata, sugli 

inceneritori, sui rifiuti pericolosi, ecc.. La Commissione europea è stata invitata ad intervenire ed ora siamo nel 

bel mezzo di una procedura d’infrazione contro l’Italia per il mancato rispetto delle direttive in questione. 

Ma cos’è una procedura di infrazione? E’ appunto la reazione, affidata alla Commissione, all’inadempimento da 

parte di uno Stato membro di un qualsiasi obbligo derivante dal sistema giuridico dell’Unione Europea: non solo 

quelli imposti dal diritto primario (i Trattati istitutivi), ma anche di quelli imposti agli Stati membri da norme di 

diritto derivato (per es. direttive e  regolamenti). Rappresenta uno strumento indispensabile per garantire il 

rispetto, la corretta applicazione e l’effettività del diritto comunitario.  

La Commissione può attivarsi di propria iniziativa, su istanza di privati cittadini, sulla base di un’interrogazione 

parlamentare. 

Il procedimento di infrazione si articola in due fasi, di cui la seconda, però, è solo eventuale. 

La prima fase, denominata pre-contenziosa o di discussione formale (art. 226 Trattato C.E., par.1), si apre con 

l’invio di una lettera di messa in mora allo Stato inadempiente. Lo Stato ha due mesi di tempo per presentare 

alla Commissione le sue osservazioni che, se ritenute soddisfacenti, condurranno all’archiviazione del “caso”. Al 

contrario, se lo Stato non presenta alcuna osservazione o se le spiegazioni fornite non sono giudicate esaustive, 

la Commissione, con un parere motivato, impone allo Stato un termine entro il quale è tenuto ad ottemperare 

agli obblighi comunitari. 

Tra la lettera di messa in mora e il parere motivato la differenza è evidente.  

Nel primo caso siamo ancora in una fase interlocutoria: la Commissione chiede allo Stato spiegazioni circa il 

mancato rispetto di una norma imposta dall’UE; nel secondo caso, invece, con la formulazione del parere 

motivato, si compie il primo passo verso una fase più propriamente contenziosa, fondata sulla constatazione 

dell’avvenuta violazione del diritto comunitario da parte del paese membro.  

Anche qui viene assegnato allo Stato un limite temporale, non più per ascoltare le sue ragioni, ma per porre 

rimedio alla violazione contestata.   

Nell'ipotesi in cui lo Stato si conformi entro il termine stabilito al parere motivato, la Commissione procede 

all’archiviazione. Qualora persista un suo comportamento omissivo, la Commissione dà inizio alla fase 

contenziosa (art.226 Trattato C.E., par.2) presentando ricorso per inadempimento alla Corte di Giustizia delle 

Comunità Europee (CGCE). 

La Corte, una volta accertata l’infrazione, emette una sentenza di condanna contro lo Stato inadempiente che 

sarà tenuto “a prendere i provvedimenti che l’esecuzione della sentenza della Corte di Giustizia comporta” (per 

es. dovrà recepire una direttiva con norma di diritto interno).  

Può succedere che lo Stato non si adegui al contenuto della sentenza.  

In questo caso, la Commissione avvia una nuova procedura anch’essa articolata in due fasi.  
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Per prima cosa, la Commissione con parere motivato indica dettagliatamente le parti della sentenza a cui lo 

Stato non si è uniformato, fissando un termine per il loro adempimento. Successivamente, qualora lo Stato 

continui a non dar seguito agli obblighi impartiti da Bruxelles, la Commissione rimette nuovamente il caso alla 

Corte di Giustizia, chiedendo che lo Stato sia condannato ad una sanzione pecuniaria (l’ammontare della 

sanzione sarà commisurato alla gravità e alla persistenza dell’infrazione, oltre che al P.I.L. del paese 

condannato). 

Il 27 giugno 2007, la Commissione ha avviato una procedura d’infrazione nei confronti dello Stato italiano per 

la violazione degli obblighi imposti dagli articoli 4 e 5 della Direttiva 2006/12/CE sui rifiuti. La direttiva impone 

agli Stati membri di rimuovere e smaltire i rifiuti senza danno per la salute umana e per l’ambiente e senza 

creare inutili odori e rumori. 

Obblighi questi disattesi dalla Regione Campania e, conseguentemente, dall’Italia, considerato che lo Stato 

membro risponde in quanto tale anche per violazioni compiute dai suoi enti territoriali. 

Nel caso in cui il nostro Paese fosse riconosciuto inadempiente e non si mettesse in regola, sarà costretto a 

pagare una somma pari a € 9.920.000,00, ed eventualmente una penalità di mora che può oscillare tra € 

22.000,00 e €700.000,00 per ogni giorno di ritardo. 

L’Italia intanto è corsa ai ripari.  

Il 2 agosto 2007, infatti, ha risposto alla lettera di messa in mora inviata dalla Commissione. Dopo un rapido 

riepilogo delle ragioni che hanno portato alla situazione attuale, il Ministero dell’Ambiente ha fornito 

informazioni sullo stato di allestimento delle quattro discariche indicate dal Decreto Legge dell’11 maggio 2007 

n. 61 (convertito in Legge 5 luglio 2007 n. 87) per far fronte in via straordinaria alla crisi dei rifiuti in Campania. 

Ciò nonostante, la Commissione, il 17 ottobre 2007, ha riformulato le censure all’Italia. Pur giudicando 

positivamente l’emanazione del Decreto Legge infatti, Bruxelles ha sottolineato la necessità di creare e 

realizzare un sistema di raccolta, di trattamento e smaltimento dei rifiuti – così come richiesto dalla direttiva – 

in grado di far fronte al problema in modo stabile e durevole. Per far ciò, l’Italia deve adottare ed attuare un 

nuovo Piano di gestione dei rifiuti. 

Il 21 dicembre scorso, l’Italia ha trasmesso alla Commissione il nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti 

solidi urbani (RSU) per la Campania, fornendo, tra l’atro, un aggiornamento della situazione ed assumendo 

l’impegno, come richiesto dalla Commissione stessa, di effettuare una regolare attività di reporting 

sull’attuazione del Piano,  

Si resta in attesa della riunione del 3 maggio quando la Commissione deciderà se dare seguito alla procedura.  

 

 

 

Francesca Filosa, Nadia Perilli  

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FLASH NEWS FROM EUROPE  
A cura di Maura Foglia 

 

 
AUSTRIA: CRISI NELLA COALIZIONE DI GOVERNO 
 
Fin dalla sua formazione, stentata e frutto di innumerevoli compromessi, la grande coalizione di governo 

(l’SPOE dei Socialdemocratici + l’OEVP, ovvero il Partito Popolare Austriaco) guidata da Gusenbauer in 

Austria  aveva dato segni di debolezza. Molti erano i temi, anche importanti, che dividevano i due partiti, ma per 

decenni la strada maestra del compromesso aveva funzionato, al punto che la grande coalizione ormai 

appariva, a molti, un male necessario, vista la tendenza dei partiti minori a dividersi, riappacificarsi, far rotolare 

teste e poi ripescarle. Tuttavia, i margini per trattare sembrano essere venuti meno definitivamente. 

I rapporti tra SPOE e OEVP sembrano irrimediabilmente compromessi. Lo scontro è scoppiato infatti su due 

questioni di notevole rilevanza: la data prevista per la riforma fiscale e la presidenza della commissione 

d’inchiesta sull’uso indebito di dati forniti dalla pubblica amministrazione nella propaganda elettorale. 

 
 
CIPRO HA UN NUOVO PRESIDENTE 
 
Demetris Christofias  è il nuovo Presidente della Repubblica di Cipro. 

Ex Presidente della Camera e segretario del Partito Comunista Akel, Christofias  ha sconfitto in ballottaggio l’ex 

Ministro degli esteri ed europarlamentare Ioannis Kasoulides, esponente della destra nazionalista del partito 

Disy. La vittoria arriva dopo l’inattesa debacle, al primo turno elettorale, del centrista nazionalista Tassos 

Papadopoulos,  presidente uscente ed esponente del Diko, la cui immagine è strettamente legata all’insuccesso 

del refendum sul Piano Annan per la riunificazione di Cipro, contro il quale l’ex Presidente si era apertamente 

schierato.  

Christofias ha promesso di inaugurare un nuovo corso, probabilmente improntato ad una maggiore 

collaborazione con i turco – ciprioti: la tradizione dell’Akel, il partito comunista cipriota, va in questa direzione. E’ 

per questo che l’elezione di Christofias è stata accolta con soddisfazione da tutti, anche in Turchia. 

 
 
UNGHERIA: VERSO LA CRISI DI GOVERNO 

In seguito alla destituzione del ministro della salute Agnes Horvath, membro del partito liberale, l’Ungheria si 

approssima alla crisi di governo. Alla bocciatura della proposta di riforma sanitaria avanzata dal ministro, e 

stoppata dal voto popolare, è immediatamente seguita la decisione del Primo Ministro socialista, Ferenc 

Gyurcsany, di sollevare dall’incarico il Ministro, e di sostituirlo entro il 30 aprile. “Ferenc Gyurcsany non ha 

rispettato l'agenda comune delle riforme - ha dichiarato il presidente dei liberal-democratici Janos Koka - e così 

facendo ha messo in discussione l'intero accordo della coalizione. Ecco perché il mio partito non intende più far  

parte dell'attuale governo”. 

I ministri e i sottosegretari liberali saranno ritirati tutti il 30 aprile; l'incognita, ora, è capire se Koka deciderà di 

dare un appoggio esterno a un governo di minoranza, come ha detto, oppure se l'Ungheria dovrà andare a 

elezioni anticipate.  
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IL TRATTATO DI LISBONA  
Dove eravamo rimasti 

 
21.3.2008 Il Parlamento bulgaro ha approvato il Tra ttato  (199 voti a favore, 15 contrari e una sola 
astensione) 
 
2.4.2008 Il Parlamento polacco ha detto “sì” al Tra ttato  (con 384 voti a favore, 56 contrari e 
12 astensioni) 
 
10.4.2008 Il Parlamento slovacco ha approvato il Tr attato  (con 103 voti a favore, 5 contrari e una 
sola astensione) 
 
…..Siamo a nove Paesi (Slovenia, Francia, Romania, Bulgaria, Austria, Malta, Ungheria, Polonia e 
oggi la Slovacchia) che  hanno dato il via libera al Trattato. 
 

 
I GOVERNI EUROPEI ACCOLGONO CON SODDISFAZIONE IL PACCHETTO DI PROPOSTE PER 
L’AMBIENTE VARATO DALLA COMMISSIONE 
 
Il pacchetto di proposte per il cambiamento climatico e l’energia della Commissione Europea, finalizzato a 

ridurre del 20% le emissioni di gas inquinanti entro il 2020 e ad incrementare nella stessa misura il ricorso alle 

energie rinnovabili, è stato accolto  con favore dai governi degli Stati membri. Uno degli aspetti più significativi e 

allo stesso tempo controversi del pacchetto riguarda la riduzione delle emissioni di CO2, che andrebbe a 

svantaggio dei Paesi tradizionalmente produttori di automobili di lusso. Ulteriori rilievi critici hanno riguardato il 

pericolo che il piano strategico varato dalla Commissione possa determinare una delocalizzazione delle attività 

produttive che necessitano di massicce quantità di energia. 

 

 
UN REGISTRO OBBLIGATORIO PER I LOBBISTI 

La commissione Affari Costituzionali del Parlamento europeo ha chiesto la creazione di un registro obbligatorio 

per i lobbisti che operano a Bruxelles, il cui numero, già cospicuo, cresce di giorno in giorno. Nel rapporto della 

commissione viene, tra l’altro, raccomandata l’introduzione di un codice di condotta, completato dalla previsione 

di un sistema sanzionatorio. Il registro, che diventerebbe l’indispensabile pass partout per potere accedere 

all’interno delle istituzioni comunitarie, potrebbe accrescere fortemente la trasparenza dei processi decisionali di 

Bruxelles. 



    

 
CONCORSI PER STUDENTI E GIOVANI  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso “Culture nella mia via”   
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto del concorso : �
La Commissione europea ha lanciato il concorso “Culture nella mia via” per condividere la visione che ciascuno 
di noi ha del dialogo culturale. 
Per partecipare alla competizione, basta scattare delle foto ed inviarne un massimo di tre insieme con il modulo 
di partecipazione. 
 
Premi : In palio ci sono 3 fotocamere digitali per i primi tre classificati. Inoltre le foto potranno dare un contributo 
alla realizzazione di materiale finalizzato alla promozione della comunicazione e del dialogo interculturale in 
un’Europa dove la diversità crescente è sinonimo di ricchezza e crescita collettiva. 
 
Chi può partecipare: Alunni delle scuole primarie e secondarie di I grado 
 
Scadenza 
30 giugno 2008 
 
Ulteriori informazioni 
Sito del concorso 
http://www.street-cultures.eu. 

Europe@Home  
L’Europa comincia nelle nostre comunità 
 

 
 
Oggetto del concorso: Europe@home è un’iniziativa del “European People's Party (EPP) Group” del Comitato 
delle Regioni dell’Unione Europea che intende premiare le migliori foto che raffigurano il modo di sentire e vedere 
 la presenza dell’Europa nelle regioni, città o comuni. 
 
Chi può partecipare:  Giovani, di età compresa tra i 15 ed i 28 anni e provenienti da uno dei 27 stati membri. Le 
fotografie possono essere a colori o in bianco e nero e devono essere frutto di un lavoro individuale. I gruppi non 
possono partecipare. 
 
Premi: Al primo classificato sarà assegnato un premio di 1500 euro ed al secondo un premio di 500 euro. I due 
vincitori potranno partecipare senza alcuna spesa all’Università estiva organizzata dal gruppo PPE del CdR per i 
giornalisti locali e regionali che si svolgerà a Bruxelles il 10 e l’11 giugno 2008. 
 
Scadenza: 30 aprile 2008 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.cor.europa.eu/eppweb/photocompetition/Rules.htm 
 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso Premio per il giornalismo  
 
 
Oggetto del concorso: Il Parlamento europeo lancia la prima edizione  del Premio per il giornalismo . Verrà 
attribuito ai giornalisti che si saranno occupati delle principali tematiche europee o che avranno promosso la 
comprensione delle Istituzioni e delle politiche della Unione europea. 
Le categorie previste sono quattro: stampa scritta, radio, TV, internet.  
 
Chi può partecipare: Al concorso potranno partecipare singoli o gruppi di giornalisti (fino a un massimo di 
cinque), iscritti all'albo e provenienti da uno dei 27 Paesi membri o ivi residenti, autori di articoli o reportage 
pubblicati in una delle lingue ufficiali della Unione europea tra il 1° maggio 2007 e il 30 aprile 200 8. 
 
Premi:  Il premio, che sarà assegnato nell’ottobre 2008,  sarà di 5.000 euro. Sarà premiato un vincitore per ogni 
categoria. 
 
Scadenza: Le candidature potranno essere presentate tra il 15 marzo 2008 e il 15 maggio 2008. 
 
Ulteriori informazioni : 
Il regolamento ed il modulo di partecipazione sono disponibili alla pagina  
http://www.eppj.eu/EPPJ_it.html 
 

 
 
Oggetto del concorso: Le Nazioni Unite hanno stabilito di designare il decennio 2001-2010 “Decade 
internazionale per una Cultura di Pace e di Non-Violenza per i bambini del Mondo”  ed il decennio 2005-2014 
“Decade delle Nazioni Unite per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile”.  
In quest’ambito la Goi Peace Foundation e l’UNESCO lanciano l’International Essay Contest for Young People 
2008 il cui tema è Il mio progetto di creare un cambiamento positivo nel mio ambiente. Come posso promuovere 
lo sviluppo sostenibile nella mia comunità? 
L’iniziativa mette a concorso idee innovative e progetti/piani per affrontare problemi sociali, culturali, ambientali o 
economici della comunità di appartenenza. 
 
Chi può partecipare: Giovani fino a 25 anni.  
 
Modalità di partecipazione:  I saggi devono essere composti di massimo 800 parole e redatti in inglese, francese, 
spagnolo o tedesco 
 
Scadenza : 30 giugno 2008 
 
Ulteriori informazioni:  
http://www.goipeace.or.jp  
   



    

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
Oggetto del concorso: Sei un giovane europeo? Realizza un video su di te, sul posto in cui vivi e sui tuoi 
interessi. Sii te stesso soprattutto. La durata del video deve essere compresa tra 1 e 5 minuti 
 
Chi può partecipare: Giovani con meno di 25 anni, residenti in Europa. 
 
Premi:  Sono previsti tre premi: l’Official StrangerAward 2008, lo Stranger Audience Award e l’MTV 
StrangerAward 
I finalisti saranno invitati allo Stranger Festival che si terrà ad Amsterdam nei giorni 3-5 luglio 2008.  
 
Scadenza: 15 maggio 2008 
 
Ulteriori informazioni : 
http://www.strangerfestival.com/node/78  
 

CONCORSO “VIVI ITALIANO, FOTOGRAFA EUROPEO”  
 

 
 
Oggetto del concorso:  Il Dipartimento delle Politiche Comunitarie, nell’ambito della campagna di comunicazione 
"Vivi italiano, cresci europeo", riapre i termini per la partecipazione al concorso fotografico "Vivi italiano, Fotografa 
europeo". 
Sono previste 4 categorie di soggetti, corrispondenti alle quattro sezioni del sito vivieuropa.it: essere cittadini 
europei - studiare - lavorare e fare impresa – viaggiare. 
Per ognuna di esse dovranno essere realizzate foto rappresentative tese a valorizzare l’Europa dei risultati, 
ovvero, come, in termini quantitativi e qualitativi, l’Unione Europea ha contribuito a migliorare la vita dei cittadini 
sul piano dei diritti, dei prodotti, dei servizi. 
 
Chi può partecipare: Professionisti, amatori operanti o residenti nell’UE 
 
Premi:  Saranno premiate le foto classificatesi prime nelle rispettive categorie di soggetti che riceveranno 1000 
euro e diventeranno fotografie ufficiali del sito VIVIEUROPA 
 
Scadenza: 30 aprile 2008 
 
Ulteriori informazioni : 
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazione/15624/vivi-italiano-fotografa-europeo-prolungati-i-termini-del-
concorso 



    

Tu cittadino europeo lo sai che…  
 
… le istituzioni europee ascoltano le voci, le idee  ed anche le lamentele che provengono dai cittadini  
dell’Unione. Di recente grazie anche allo stimolo d el Piano D (Democrazia - Dialogo - Dibattito) sono 
state create diverse opportunità per comunicare ed interagire sui temi comunitari, integrando la 
normale attività di comunicazione della rete di inf ormazione Europe Direct. Di seguito presentiamo una  
rapida rassegna delle opportunità di interazione e scambio attraverso i portali on-line dedicati al 
dibattito.   
 
 

 
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione europea 
pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/consultations/index_it.htm consultazioni aperte a chiunque vi 
abbia interesse. 
 
 

 
Il sito http://europa.eu/debateeurope/ offre la possibilità di partecipare alle discussioni, ai sondaggi ed ai forum 
on line sui seguenti temi: cambiamenti climatici ed energia, futuro dell’Europa e dialogo interculturale. Una 
sezione varie accoglie un forum su diverse politiche UE. 
Le decisioni prese dall’UE riguardano il cittadino da vicino per cui è importante partecipare e far sentire la 
propria voce.  
 
 
 
EU TUBE  

 
 
La Commissione europea comunica anche attraverso video che possono sensibilizzare il grande pubblico su 
temi che interessano la loro vita quotidiana. E’ possibile esprimere le proprie opinioni sui video che toccano le 
questioni più diverse ma tutte di fondamentale importanza. 
Vi invitiamo a guardare il video “Ending child poverty in Europe”: i ragazzi a rischio di povertà sono il 20% in 
Europa. La lotta alla povertà ed all’esclusione sociale resta una delle sfide dell’UE e richiede un coinvolgimento 
attivo delle singole persone. Per vederlo collegarsi alla pag.http://uk.youtube.com/watch?v=yfVsb6u2NPw  
 

 

 

 

 

 

 

 



    

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE 

   ����������������� �
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le prossime 
scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
 
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! Consigliamo inoltre come regola 
generale di non aspettare gli ultimi giorni per inoltrare la domanda, poiché i sistemi elettronici potrebbero 
sovraccaricarsi e non accettare la vostra domanda! 
 
Corte dei Conti europea .  
La Corte dei conti organizza tirocini retribuiti e non di formazione pratica nei settori di sua competenza. Il 
tirocinio è riservato a laureati di massimo 32 anni o a coloro che abbiano fatto quattro semestri di studio 
universitario in un settore di interesse per la Corte. 
La durata dei tirocini è di 5 mesi. 
Le domande possono essere presentate in qualsiasi p eriodo .  
Corte dei conti europea Servizio del Personale12 rue Alcide De Gasperi 
L-1615 LUXEMBOURG Telefono: (+352) 43 98-1 
 
Agenzia Europea per i diritti fondamentali.  
L’Agenzia Europea per i diritti fondamentali, offre la possibilità di tirocinio  per periodi dai tre ai cinque mesi 
che mirano a formare i tirocinanti con una buona esperienza lavorativa nella gestione della cooperazione nel 
settore dei diritti fondamentali a livello europeo. 
I tirocini sono rivolti a coloro che hanno completato il primo ciclo di un corso di studi universitari e che sono in 
possesso di almeno due lingue comunitarie. 
I tirocinanti riceveranno una sovvenzione mensile di 1000 euro. L’Agenzia ha sede a Vienna. 
La prossima scadenza  per l’invio delle domande è il 31 maggio. I tirocini avranno inizio il 1 ottobre 2008. 
http://www.fra.europa.eu/fra 
 
Comitato delle Regioni 
Il Comitato delle Regioni offre due tipi di tirocinio: tirocini retribuiti e periodi di studio non retribuiti. 
Per i periodi di studio non retribuiti della durata massima di quattro mesi non c’è data di scadenza per 
presentare la domanda. Per i tirocini retribuiti le domande possono essere inviate fino al 30 settembre . I tirocini 
hanno inizio il 16 febbraio e terminano il 15 luglio. Per ulteriori informazioni sulla procedura di invio e selezione 
consultare il sito sottoindicato. 
Sito http://www.cor.europa.eu 
 
Mediatore europeo   
Il Mediatore europeo offre due volte l'anno la possibilità di svolgere tirocini a laureati in Giurisprudenza o 
Scienze Politiche (indirizzo amministrativo o internazionale) con una buona formazione professionale o ricerca 
in diritto comunitario. 
Il tirocinio ha una durata compresa tra i 4 ed i 12 mesi. 
La prossima scadenza  per l’invio delle domande è il 30 aprile per i tirocini che iniziano il 1 settembre. 
http://www.ombudsman.europa.eu/trainee/en/rules.htm 
 
Parlamento europeo  Tirocini per disabili  
Il Parlamento europeo offre tirocini retribuiti alle persone con disabilità in possesso di laurea o di titolo di livello 
inferiore a quello universitario. 
La durata è di  cinque mesi. Sede del tirocinio sono Bruxelles e Lussemburgo. 
Per i tirocini con inizio il 1° ottobre, è possibil e trasmettere la candidatura nel periodo 15 marzo-15 maggio . 
Per informazione dettagliati sulla procedura per l’inoltro della candidatura, consultare il sito: 
http://www.europarl.europa.eu 
 
 



    

 
PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   TTTIIIRRROOOCCCIIINNNIII    MMMAAAEEE   
   
Il programma nasce da una collaborazione fra il Ministero degli Affari Esteri (attraverso l'Istituto 
Diplomatico) e le Università italiane, col supporto della Fondazione CRUI per le Università Italiane 
 
Esso offre l’opportunità a laureandi e neolaureati di effettuare periodi di formazione presso il 
Ministero, le sue rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e le rappresentanze permanenti 
presso gli Istituti di cultura e le organizzazioni internazionali. 
 
Il prossimo bando sarà pubblicato il 18 aprile. La scadenza per l’invio della candidatura sarà il 7 
maggio. I tirocini si svolgeranno nei mesi settembre-dicembre 2008. 
 
Per informazioni collegarsi al sito http://www.crui.it/CRUI/tirocini1/index.htm al fine di consultare 
l’elenco delle università che aderiscono al programma. 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I NOSTRI EVENTI 

Cineforum MOSAICO EUROPA 
 
Il CEICC, in collaborazione con l’Università L’Orientale di Napoli e con la Cooperativa sociale Fly up, ha 
organizzato una rassegna cinematografica  
Sono invitati a partecipare gli studenti delle ultime classi degli istituti secondari, i giovani universitari 
italiani e stranieri e qualunque cittadino interessato ad approfondire la conoscenza della storia e della 
cultura dei paesi UE, dei paesi candidati e dei potenziali candidati.  
Alle proiezioni seguirà, infatti, un dibattito aperto sulle tematiche emerse. 
Il programma è disponibile sul sito www.comune.napoli.it\ceicc .  
 
Le proiezioni si tengono ogni lunedì alle 17. 
 
Vi ricordiamo gli appuntamenti di aprile e maggio: 
 
21 aprile “ A est di Bucarest”  
di Corneliu Porumboiu   
Romania 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
28 aprile “ Prima della pioggia ”  
di Milcho Manchevski 
Macedonia 1994  
 
 
 
 
 
 
 
 
5 maggio  “La sposa turca ”  
di Fatih Akin 
Germania 2004    
 
 
 
 
 
 
 
12 maggio “ Il piacere e l’amore  – Iklimler ”  
di Nuri Bilge Ceylan   
Turchia 2006 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via 
Partenope, 36. 

Festa dell’Europa 9 maggio 2008 
 
Sta per giungere la Festa dell’Europa che si celebra il 9 maggio . 
Come negli anni passati, il CEICC –Comune di Napoli celebrerà tale evento. 
Per quella data è in previsione un numero speciale della newsletter dedicato ad illustrare le 
origini ed il significato attuale della festa e le iniziative promosse in tutta Europa. 
 
Per informazioni si prega di consultare nelle prossime settimane il sito 
www.comune.napoli.it\ceicc . 
 



    

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Si ringraziano per la collaborazione  


